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Tini Gara) Via MAzoni presso i Teatro sociale N. 113 rosso 
ht. 20 — Le inserzioni nella quarta pagi 
ituiscono manoscritti. Per gli annuaci 


Esce tutti î giorni, eccettuati i festivi per sniecipato it, lira 33, per un semestrait. lire 16, 
o per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci dî Ùi Ho per quelli della Provincia e-del Regno ; per-gli altri Stat f un numero arretrato 
son da negiuneersi le spesa postali — I pagatnenti Yi ricevono solo all’Ufficio del Giornaledi Udine in Casa Tol- | non affrancato, nò si re 
























RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Ancora il soggetto prominente della settimana è 
il Concilio. Le stampa di tutti i paesi no parla. 
Daru deve essere già pentito del passo fatto a Rr- 
ma, Si dice che ormai non si vuole occuparsi «lella 
infallibitità, ma del - sillabo. Non a quella, ma a 
questo si vaole fare opposizione. Il fatto è, che sì 
segue una polilica assurda, la quale minaccia 0 por 
si ritira umiliata, Booneville serabra che sia richia- 
mato da Roma; e forse questo è il gran passo, che 
si arrischia contro |’ infallibile, L’ Austria non pensa 
che a difendersi’ colle leggi, ma giù a quest’ ora 
trova una forte opposizione nel Clero ribelle ad 
esse, Così gli altri Stati si astengono. Ci sono pro- 
teste contro il nuovo regolamento di alcuni prelati 
del Concilio, ‘asserendo che esso non lassia' più la 
libertà ; ma .ivitabto' sì tollera tutto. Non si osa una 
diserzione in inassa, nè una protesta sulla sostanza. 
Dupauloup ha parlato, «ma soltanto contro l' oppor- 
tunità. Attri, specialmente i vescovi tedeschi ed un- 
garesì, si mostrano assai malcontenti ; ma di questo 
la Corte romana ed i gesuiti se ne ridono. Pio IX 
wuole essere infallibile, e per tale sarà indubitata- 
mepte dichiarato, e forse prima che: non si creda. 
La proroga del Concilio non: sembra ' che' si ‘averi, 
almeno prima che il papa venga dichiargto ‘infalli- 
bile. Una volta ch'egli lo sia, farà da sè. Questo è 
P ultimo dei Concilii, ed il Veuillot,, per bocca del 
quale parla lo Spirito Santo, assieme a quell’ altra 
sozza bocca del Margotto, lo ha dichiarato franca» 
mente. Il radunare Conoilii è difficile; e per questo 
il papa vale per tutti i Conoilii da solo. Altro che 
le sinodi diocesane e nazionali, e le universali ogni 
decennio chieste dal Maret & ‘dal Strossmayert I 
gesuiti bastano per uitti. Già alcuni ‘però comincia- 
no a meditare sulle conseguenze di tali dissenna- 
tezze, E quali saranno? Non di certo quelle che 
dai gesuiti si credono; i quali pesano che dopo 
molti reclami, tutto si acquieterà nel sonno uni- 
versale, STA 

Coloro che hanno creduto di poter soffocare la 
ragione col misticismo, il pensiero colle parole ma- 
giche, la voce dell’ umanità colla 'iofallibilità d’ un 
nomo hanoò commesso uno sbaglio molto grossolano. 

Fino a tanto che si riconosceva ‘ai molti che'cer- 
cavano la verità di buona fede la possibilità di er- 
rare meno, l’ autorità religiosa s’ mponeva  facil- 
mente alle moltitudini; ma la ‘barca che ha per 
bandiera l’ infallibilita urta necessariamente nello 
scoglio del senso c mune. 

Attribuite, se non 1° infallibilità proprio, una re- 
Jativa sapienza’ ai più eletti tra gli eletti, tutti si’ 
sentono inclinati [ad accettare le loro sentenze, a 
seguirle, ad obbedirle, sefiza per questo rinuniziare” 
alla coscienza ed alla ragione propria; ma se voi, 
dichiarate infallibile uno chiunque, il quale non 
può a mero di fare frequenti prove di essere uomo,' 
cioè soggetto dd ‘errare, e quanto più egli vorrà fare 
uso di questa sua supposta facoltà di nou’ errare 
mar, tapio più convincerà totti ch' egli erra. 

La ragione è un dono di Dio fatto ali’ uomo; e 
nessun vemo sa'à ilisposto, se non'è scemo, a tom- 
mettere il delitto di’ riunziare a quella facoltà, per 
la quale egli è un uomo, e non una bestia. 

Si è fatto un gran chiasso ai nostri giorni di 
quella strana teoria, la quale gli uomici si .fanno 
derivare dalle scimmie; ma gl’ inventori del dogma 
dell’ infallibilità fanno fare all’ uomo un passo molto 
più grande nel senso della bestialità, Gli amici dello 
scimmie banno grado grado sollevato la scimmia fino 
al punto di divenire un animale ragionevole nell’uo- 
mo; ma cotesti stravagantissimai inventori della in- 
fallibilità pretendono di ‘ridurre |P uomo ragionevole 
a qualcosa di simile alla ‘scimmia. Da una parte 
e era progresso nella intelligenza, dall’ altra c° è 


regresso, 
Il senso comune not accetterà mai simili principii, 


e non si piegherà mai alla tiraonia spirituale, peg- 


gioîe di ogni altra tirannia. 
& Quando abbiamo imparato a dominare la materia, 


a far servire la natura a scopi intellettuali, decre= 








teremo la servitù dell’ intelletto? Quando abbiamo 
abolito la schiavitù del ‘corpo, accetieremo Î' auriul- 
lamento dello spirito umano? E tutto ciò in none 
di Cristo, falsificanto la sua parola! 

Cristo pronunciò !' uguaglianza degli uomini, di- 
chiarandoli tutti fratelli e figliuoli di Dio, e la loro 


libertà, facendoli ‘tutti responsabili dei pensieri, delle | 


parole e delle operé proprie: e si potrà sostenere, 
che un ucmo qualunque è superiore a tutti gli alti, 
e che la sua ispirazione tiene luogo della ragione 
di tutti? 

Vedremo l’ uso che si farà di questa infallibilità, 
Totanto si pretende di incatenare tutte le civili so- 
cietà, di dichiararle serve tutte d’una Chiesa serva! 


più'si sforzano di fondaro )° impero dell’ assolu- 
tismo, tanto più ‘provocheraono alla ribellione? Ma 
che ribellione! I ribélli sono coloro, che credono 
di polersi così imporre altraî, 

& L’umamtà di passo in passo procede per suc- 
cessive emabcipazioni; le società umane proclamano 
il diritto e la giustizia e procurano di applicarli 
universalmente e di far partecipi tutti del bene 


dell ipielletto: e ci sararino di coloro che preten= ; 


dono di arrestare questo progresso nelle vie del 
Signore? Noi piuttosto dobbiamo considerare questi 
insadi, èd empii ieotativi' come: il principio di un 
rinnovamento ‘della ; Cristianità, d'un ritorno ai 
priocipii, di un' progresso religioso e morale che 
Jascierà jndietro questi imbalsamatori di cadaveri, 
questi Dei di fango, che espongono sò atessi alla 
adorazione delle genti. . 

| La pretesa infallibilità farà si che molti faranno 
la storia degli errori degli infallibili; ma aliri più 
‘saggi, lasciando che i morti seppelliscano i morti, 
pronuncieranno altre ‘parole di salute, altre {vernà 
che serviranno’ al ‘progresso della umanità. Gli no- 
mini che si confessano soggetti ad errore,  conti- 
nueranno a studiare le opere di Dio ed a scoprire 
i misteri della natura, si uniraono con propositi di 
bene per benificaro )’ umapità. Progredendo così 
costantemente, essi finiranno col trascinarsi dietro 
anche codesti îÌmmobili, ‘che giurarono di eunucare 
la ragione ‘umana. Nuove e continue trasformazioni 
nasceranno nelle società umane, e se Roma abban- 
donò la unificazione - del. genere, umano e si pose 
ostacolo ad essa; questa > procederà istessamente di 
generazione in generazione. 

Già corre auiraverso i mari ed i monti, colla ce- 
lerità del fulmine, l’ umana parola. Già le divise 
razze umane si conoscono, comunicano tra di loro, 
si unificano. Già céssa l’ uso di chiamare barbari e 
stranîeri coloro che sortiroho” ad abilare una patria 
dalla nostra diversa. Le Îiagie si accostano 1’ una 
all altra, nelle loro origiai e nel loro svolgimento. 
Ciò che trova un popolo serve a tutti ; ed ognuno 
di essi è degli altri educatore e discepolo. É questo 
è Cristianesimo nel più ampio senso della parola ; 





poichè è amore di Dio con tutte le facoltà dell’a- | 


nima ed amore del prossimo come sè "stessi, è ri- 
cerca della verità, ed applicazione della giustizia. 
Davanti a questo Cristianesimo vivente apparisce 
ben misera la contraffazione degli infallibili. 

Quella stessa indifferenza colla quale è general 
mento riguardato il Cuacilio, sebbene se ne ceasu- 
rino con fraachezza gli atti, prova che il domigio 
assoluto di Roma sulla Gristianità è tutt altro che 
vicino ad essere stabilito. I' cattolici di Costantino- 
poli hanno già protestato coniro gli intrighi romani 
e coutro la simonia dei vescovi che vengono ad 
essi’ da Roma, e le cose non si fermeranno li. 

Una grande maggioranza del Parlamento inglese 
sì mostrò disposta ad approvare le proposte del 
Governo per l’ Irlanda; e di certo la si troverà 
disposta anche ad approvare_lo misure reppressive 
che si fitanno contro coloro che commettono delitti 
agrarii. Gi’ Inglesi intendono che la liberta sia ri- 
spetto della legge, la quale la tutela per tutti, Gi'[o- 
glesi ci sono sempre maestri di libertà; poiche la 
considerano dal lato pratico. In Francia si disputa 
tuttora sul più e sul meno, invece di prendere pos- 
sesso’ prontamente ‘dello muova libertà riacquistate, 
Il mibistero dovette prorogare per ‘iltuni’ giorni il 


| Governi europei. 


Corpo legislativo per lasciar. tempo allo Commis= 
sioni di preparare i progatti di legge. Altrimenti 
futta' D'attività ‘di «quell’assomblea si sciupava ia 
parole; C è da qualche tempo ina tendetiza a con 
fluti di compatenza ira il Cirpo legislativo ed il 
Senato, poi un po’ di malcontento tra'gl mperialisti 
più fedeli detla ‘destra, poì qualche dissesso «nel 
fitiiistero ‘stesso, nel‘iquale il Dacu non: ha fatto Ja 
Siigliore prova di, capacità. La sua cAmpagoa di Ro; 
ina parve a tulti oltremodo infelice, è non sei bra 
che egli si conduca meglio în Germania, Insomma 
anche il'‘ministero costituzionale ha i suoi punti fieri. 
Circa alle cose di Roma è imminente uno scop- 
pio nel Paîlaitentò : ma la Francia non è ‘preparata 





Ma non comprendono questi infelici, che quanto ‘la prendere un partito risoluto in tale quistione. 


Essa servirà soltanto per un divagamento, uo chiac- 


1 cherio, il quale ‘non muterà nulla e la darà viota 
‘alla Corte Rémana, Speriamo che il Governo ila | 
liano sappia aspettare che l' ajuto gli venga dagli © 


errori alirui, è che ormai voglia portare la quistio- 
ne romana non più in Francia, ma presso gli altri 


Il duello di Montpensier e di Earico di Borbone, 
fratello all’ex-re di Spagoa, e la morte di que 
st ultimo non ‘ha ‘servito ad ‘accrescere ‘riputazione 


‘1 ‘ai Borboni, come neppure la lite dell’ ex re.a sua 
'| moglie Isabella. Questa razza co’ suoi etrori cmede- ? 
simi sì degradanella pubblica opinione, e:sî, rende : 
‘impossibile su - qualiioque trono, Apparisce clio il 


Mupipensier aveva molti partigiadi in Ispagoa; ma 
Pultimo fatto è'uba' difficoltà di: più. Nè il principe. 


dubitare del suo domani. ; 





unificazione della German } 
riste di un partito nella Germania del Sud. 


la libertà e per la lotta del clericalismo occupe- 
ranno la Francia in cass. Vede di certo che i le 
giuimisti francesi sperano nell’assolutizmo spirituale 
che ‘ora si pronuncia a Roma è che saranno an- 
ch’essi cagione di debolezza alla potenza rivale. 
Vede che la quistiore delle relazioni tra Chiese e lo 
Stato occuperà i Tedeschi del mezzodì, e che sa- 
ranno per conseguenza più quelli ‘che si accoste-- 
ranno alla Prussia protestante, che nan- quelli: che 
vogliono starne lontani. Egli può attendere; e le op- 
posizioni esterne non potranno che giovare al suo 
disegno. 

Ma in Austri 
procede ad uno, scioglimento. Non ancora è av=; 
venuto un accomodamento coi Polacchi, e le trat-' 
tative cogli Czechi non*si poterono cominciare, 
mentre le altre nazionalità minori sono tutte mal=. 
contente. La quistione delle nazionalità ricomparisce 
anche nel Regno di Ungheria, dove pure l'eccessiva 





© preponderanza dei Magiari da noia agli alri. É una 


fortuna per il Governo di Vienna, che queste forze 
contrarie si elidono da sì; ma non deve pensare, 
con siffatto contrasto interno, di poter continuare 
ad avere una parle grande nella politica esterna. 
Meglio per esso il cercare qualche accomodamento 
tra queste nazionalità, il dare ad esse quanto sia 
possibile il Governo di sè e l’accontentarsi del le- 
game e dell’anione degl’interessi economici. Posta 
tra l’unità della Germania, cui essa non dovrebbe 
più cercare d’impedire, e la propaganda panslavista, 
non le résta altra ancora di salute che in una fe- 
derazione acconsentita delle sue nazionalità, nella 
quale possano venire a prender parte, presto, 0 
tardî, anche quelle della Turchia, La Russia man- 
tiene in sta mano una grande leva contro i due 
Imperi dell'Europa orientale, Sta ad essi di ‘levar-. 
gliela. ; 
° L'titia*îbtinto- avrebbo il momento ‘opportuno! 





“delle Asturie sarà giovato dal:suo pellegrinaggio. tra; 
ì reazionarii di Roma, dove comprende di dover, 
presto sgomberare ‘anche 1’ ex re di Napoli. La: 
Spagna ritarie nél suo provvisorio, e deve “sempre | 


El è un provvisorio lo stato della Germania e; 
dell’ Austria. Se nou che la prima va sempre più, 
accostandosi al definitivo suo assetto, la seconda se; 
ne ‘trova sempre più lontana: quanto [più crede di ‘ 
esservisi avvicinata. Bismarck lascia che si spengano i ” 
da sè le velleità di opposizione’ della Francia ‘alla ‘| 
i le tendenze pàrticola. : 


Egli vede che le agitazioni interne ‘per fondare 






por darsi de 
con cui. preparerebbe ; 


Avrà dessa la “sapienza :di 























che: 
sogna raccogli 












bene; se non si.rà 
è che prottatto' «di ‘alquanitò; 
< Buaggiori. ; di 

+ «Nona ‘pià ‘na’quiistibne-di i partito ‘ quella:ho.: 
occupa: 












































‘mediatamente -dopo avremi 
inotra attività economica iriterna 
‘ficare ‘realmenté-‘gl’‘interessi 






















“dopo. avere preso: ‘paîte 
‘comptende che 'e’è ora?vnaltrà ‘battagli 
+ core, mettendo l’Italia nella..concorrenzo' delle 
di Nazioni per i traffici ma a 
da' via. Ma, per, jncamminar 
pur sempre. aver- messo la .ci 
sino gl’ Italiani, 


































legge principali È 
spiegare le, proprie, opi 
Questo havvi però < 
aspettarsi più o meno, mi 
si troverà certo di fronte armati di'‘lanci ip: 
tutti i 29 deputati di destra che hanno. votato ‘pel 
Mari ‘nella:‘questigno del:-presidente. della: Camera; 
Il curioso” poi è che questa: piccola: falad; 
rata che non. vaol.«transigera;=;chi 
-come; un sol uomb: coniro:il :gabii 
‘capo’ nella. Camera ‘riconosciuto 
“Vi ba - bensì il :Civinioî. 
avrebbero. deîle :: vei 
sono ‘ancora: troppo ‘giovani 
portante: che dia loro! quali 
dispensabile: per «primeggiare; ::. 
Il ‘ministero però: non;;setmbra 
quei 29 ‘voti ed anzi si conduca in .modo quasi: 
sfidarli: ‘però . anche: questa può : esser. una: tattica 
per assicurarsi «meglio: del: centro” sinistro, sul: quale: 
mostra ‘apertamente di voler. contare a ‘preferenza . 
della destra. che gli è.0. apertamente o' secretamente:. 
contraria. - - vd 3 Te 
E che tenda. più a romperla: conciliarsi -la 




























--P avessero «mandato Ja: Francia, F'Auswià, il:Belgi 


“mandare ‘nessun : 




















bellicosa falange lo. proverebbe anche il: fatto che'i 
lag: Sorrento aa dalla: ade MiO 
poli il marchese d'Afflitto.e da-qi i ‘Milano:il:.- 
perni Torre, . tant dea 250 = 
on so se il coraggio gli basterà di giù ro.a. 
tal punto, ma. è certo che i nomi "di. Sugli don 
prefetti, pronunciati în certi luoghi mi. hanno. fatto. * 
supporre che qualche cosa vi sia per aria ché gli 
riguardi molto da vicino. i Mosa 
Sì: pretende ché. in sorà 
toliche, non esclusa l’ Italia, si sì: 
do per segua una,;condotta: comune di 
decisioni che saranno prossiaianients prese dal 
cilio ecumenico, SE ga 
Quanto si seppa che'}° Itelia esigsva di - manda 
anch'essa a Roma il proprio rappresentanto 56 + 





la: Spagna, la Baviera -6c03: si sarobbo .dècito dinòn 
tore, .. ma ‘itivooe:! Are 











smettere una nota alla corte 
che le affermazioni del conciliò 
colàvano in alcuna maniera gli Si 
avrebbero continuato a reggersi i 
“- ‘corne se quelle affermazioni non fosser 

Pronunciate dal concilio. ; 


‘— Leggiamo nel Corr. Ilalidno 
La Commissione incaricata di riferira alla Camera 
intorno al progetto dì legga per l’esercizio provvi- 
sorio del: bilancio, ha deciso di proporre che. sia 
‘respinto l’articolo primo, col quale ìl ministro chiede 
di esercitare il bilancio secondo’ lo ‘ultime* modifi: 
— modificazioni che non. sono 
i; note alla, Comora, perchè non ancora 
distribuite, .. | mente la Camera .non' potrebbe ‘ 
‘concedere al ministero ciò dì cui bon 'si conosce 
‘> ancora: ]a - portata, ‘tento più. che ‘si ‘sarebbero con. 
« cîò implicitamente. sanzionati aumenti ragguardevoli 
< idl'Budgée del ministero delle flnanze; ‘i ‘quali, por- 
+ &htido-*vatiazioni ‘gravi agli ' organici. ‘statuiti per 
legge, non (possono esseré-stanziati se. non. în forza 
di lepgi speciali. © > ile rg 
.,.H iidistro, dopo avere lungamente lottato, a di- 
tendere quell'articolo, avrebbe ini 























cazioni presentate 
j nota . ricor. 











fine ‘acconsentito a 






















ESTERO : . 
VET gi Pali 
:«IPranela. Scrivono da: Firenze alla ‘Persovo» 
ranza; | î : 


2» "Glì amici: del: signo 











; hiers fanno sapere. ch'egli 
Jprepara sun: gran. discorso sulla . politica esterna. 
Fino ad, ora. tutti quelli che egli ha tenuto ‘initornò 
a codesta q e sono. stati ostili alla "libertà. ed 

< all’ itilipendenza ‘déi popoli. «Questa volta la sua e- 
loquenza: sarebbe! rivolta contro. la ‘Prussia, ch’ egli 

‘’ attaccharebbe vivamente,:-La politica orleanista,. che. 

"af . ersona del signor Daru, è. sempre” 

” nosto' di ‘quella ‘imperiale, che aveva poche 

Sua tradizione invecd |’ avere 

parole! ardite; e fatti -pochi.- Speriamo ‘quindi ‘-per . 

«Piumanità che: il -disrorso del. Thiers--—:-se. avrà 

OgO «= non. sarà: che: uno : squarcio . di eloquenza 



























i tend ai ‘dontiziua a ricevere importinti 
jumbrose, adesioni dalle provîacie, pella sua" poli» 
iù ‘considerevole. indirizzo : fino ad 
Chélons=snt-Savne, coperto ! da 
chiamato 1’ Ebreo 
il suo” viaggio in'E- 
tto; che aveva‘ promesso :di. recarsi per giudicare 
‘dello stato :attualo* del Canale di Suez; e lo sospende 
ra far venir meno i.suoi consigli al Gabinelto 
‘ attuale; Da. Sf ' 













i Hij a 
ti discussioni, "che “Avrebbero 
“ consiglio - ‘di «ministri. Riguardo 





.parl: 
ivato! Ino) 


all’ amnistia sarebbesi deciso di ‘estendarla’ solo:-aì :|* 


reati di stampa, onde)’ opinione pubblica non 
creda che si voglia passar sotto silenzio il famoso 
complotto, per cui furonò arrestati tanti cititadiai. 
Sarebbesi eziandio parlato ‘della. dimissione dell 
prefetto di. polizia. POME . 
Quanto agli affari del’’Concilio fpare che sussista” 
sempro lo. stesso . disaccordo fra ‘Oilivier,, a Di 












disa che .il priticipè Napoleone' avrò. 
inva far sparire, ° 











;._ HI marchese la' Valettà, inbasciatore? di 6 
‘Londra; è arrivato ieri a Parigi. Vi ha chi’ crede, 


“ch’ ‘egli non tornerà ‘più' al‘’suo. posto 










i pPeassia.-La . Nordd.' Allg. Zeitung - finisce 
“tina nota ufficiosa sul'-«Concilio di Roma. colle : se- 
«guenti “' parole: «-Futto ‘questo iconflitto. interessa 
“poco: la Chiesa «evangelica, Nulladimeno:.non. possia- 
mo dimenticare qual immensa importariza. esso abbia 
“per la'coscienza..de”.nostti: concittadini: cattolici Nvi 
speriamo che anche:i Governinon dimenticheranno 
«ciò, e:neppure l”importanza che può. avere:per loro 
. «Stessi:il ‘riguttato; della crisi, Dobbiamo :supporre che 
tutti i Governi tedeschi «sentiranno. lo stesse. simpa- 
‘tie, e che, se usano- ritegno: nel. manifestarle; lo:. 
facciano. ‘appuato ‘perchè’ ripongono ‘ piena'.tiducia 
«nella difesa ‘della Chiesa:-cattolioà: tedesca per - parte * 
‘dell’ episcopato‘.tedesco;"-6: perchè non ‘vogliono tur- 
bare mediante ingerenza secolare ud conflitto, .che 
. ‘finora «viene condotto. soltanto «sul campo meramente 
ecelesiastico. Abbiamo perd fiducia. che qualora i. 
“vescovi stessi: perseverino scoraggiosamente nel: loro 
‘contegno dignitoso, appoggiato; ai più ‘rigorosi; ‘elè- 
“menti ‘ecclesiastici delle loro proprie. diocesi, rimarrà 
doro: assicurata: assistenza dei: Governi. tedeschi; del 
parì che la gratitudine della popolazione. delle. loro 
«diocési:. : DALE su È dh Hi 3 
+ ivquin ‘La Prov. Correspi ‘conferma. che'il Parlamento : 


‘ dogadale' verrà convocato: verso il ‘24: aprile. 











C SFRTTE VARI 


Mi 






[ill 47: di questo meso'dedicaio dal R,° Gionasi 
«Liceo di Udine ‘alla. memoria.del grande storico Pie 


«tro Golletta;: fa soleninizzstà con discorsi ‘8 poesie, 8! 





Roma per‘dichiarara.; | 


non-vin»S 


4° fecondo: +» 


: fodi'di 






























































it colla. distribuzione; dei premiî, La, festa venne ono. 
4 rata:dalla presenza del six. Prefetto della «provincia, 
el della città, della autorità scolasii. 





sig. Sine 
6 da:unaseletta corona di -damo e di-, signori 
accerchiati; e stretti da fitta calca, “erano indotti 
a ‘desiderare ‘una.sala di più ampia capacità. — Hl 
professore ‘dottorG:Occioni-Bonsffons «che ael mon- 
do letterario 3° acquistato meritamonto il nome di 
elegante ed erudito scrittore, . colse..in questa circo». 
stanza la palma della eloquanza ' con ‘un: forbito: di 
scorso nel quale intese a celebirari il Colletta, 
Poraziane în due parti, prese a. considerarlo nella 








dimostrando che nell’una 6 nell’ altra delle duo car- 
.riere-il grande Napoletano ha saputo rendersi bene» 
‘merito della patria. L’orstore trattò con tnaravi- 
“gliosa chiarezza a con arte invidiabile la' parte sto- 
| rica della di ‘iui vita . collegandola niaestrevolmente 
cogli avvenimenti civili e_ politici dell’ Ialia e di 
tutta quanta 1 Europa. Di Colletta: scrittore dissa 
bellissime cose quali solo può ispirarle ,a ua anima 
candida, è appassionata di sevarì :studî,: il ‘critico 
sentimento. del hello. Onde, senza parlare dello de- 
srizioni, degli episodì, ‘degli opportuni ‘cocitataenti 
‘alla “gioventù, che di' tratto ro tratto imperlano 
Questo, per sè prezioso, livorò, osiamo afferinare, 
cha desso:è il più: esatto e. perfelto che da. noi si 
conosca intorno al -Colletta;. tanto più che il Gino 
Capponi. e.il.Gassali vi: portarono pure il peso d’una 
. loro parola. Il colto publilico applaudendo reiterà» 
tamente l’’oratore mostrò di averno saputo appret- 
are ‘il merito. |‘ ! gi 
Dopo il discorso daclamarono due loro -helle.poe- 
sie-.italiane gli aluoni Gortani e Gagliardi, e una 
latina, egualmente degna di lode, il Battistela, ap- 
partenenti tutti e tre allà 
| ‘sto R.° Liceo, * : 
Chiuse la. festa con animate e virili parole, latiîe 
-e italiane, dirette ai giovani e alla colta, adunanza, 


il qualè mostrò anche in questa occasione qu 
amore lo stringa degli siudî è ‘delle’ cose ‘patrie. 
dn I n i 





Alle 42 e 4/2 dì ‘domenica 'néli’ aula del Palazzo 
Bartolini si tenne la solenne distribuzione dei prè- 
«mii' agli aluonî «del. R. Istitato' Tecnico per 1’ anno 
‘486869. -.: i: Li È gr {ot 

Ii sig. Direttore Alfonso cav. Cossa pronunciò 
,un discorso sui miglioramenti, e sui meriti dì que- 
sto Istitito,.‘che, dall’onor. ministro ‘ Minghet fa 
‘messo ‘trai primi. del Regoo. Applausi furono tribu- 
tati ‘al Direttore‘:Cossa; ‘al termine-del :suo' discorso. 
» Gli ‘alunni che meritarono, il premio netta S.zione 
commerciale sono i, seguenti: , |, 

Nel. primo Corso _ 


2° grado. al. sig. Valeri 








Un premio di 
dh a 0 Nel spcondo' Corso . 
. Meritò ib.4° 


premio. il sig. Marioni Gio: Battista di 
ua 


_Îl 2° premio il sig. Treu Tiziano ‘di’Moggio; '' 

Nel primo Corso della Sezione Iodustriale-Agraria 
ottennero i (‘7 a 
il pritto ‘premio: il sig. Pecile:Domeaico di”Udina: 
+ diPor- 


i» secondo: » :‘>;.» ;-Barbarich Eugenio 





‘“Quenne' una menzione, vole 
‘Camillo Zuliani di Zuppola. * 
(7A; Nel'setondo Corsò 

Il primo: prewio il sig. Del Puppo 


Giovanni di 
È ‘Tolmezzo, 

» ©» “Fotaboschi Lug: di Tal. 
vi Ho. ":MMassons. 

menzione onorevole nel Disugno il sig. 
Del Fabbro Pietro di Forni Avoliri 
onorevole generale il sig. Miuroner 


iii An Se 


Ottenne una 
“ed nba menzione 
5 Qristiadi, 
i RIE Nel terzo Corso . © . 
grado il sig. | Del Torre Giacomo 
Tix ni " Lt di Udine. 

+ Ottenne, {una menzione onorevole il signor, Birardia 
1. +‘ Giandomenico, di Buja. 


Va premio di 2°: 


im relazione alla corrisponden- 
«denza da Maniago riportata, nel nostro 
rnale 49 corrente N. 67 siamo in grado di poter 
dichiarare, che. il sig. dott. Francesconi Giuseppe 
‘‘pon venne igià confermato nel posto di ‘medico di- 
+ strettuale di ‘Maniago, asolamente’inc:ricato «delle 
«corrispondenze ed elaborati ufliciosi inerenti al detto 
. posto, ed. a fanzionare per le urgenze, del momento 
sempre in: via inlerinale e ristrettiva sino a che si 
avessa' potuio- procedere alla sostitezione, giusta le 
! prescrizioni di- legge, essendosi per' l’effetto già sol- 
‘“ lecitate quelle locali Autorità. ' 














* ‘Oggi è'inercato hovino fuori Porta 
» Venezia. Le' guardie municipali, che per solito ogai 
«dì stai meriggiando în quei paraggi, nei giorni .di 
«mercato brillano per la loro assenza. Temendo forse 
i saluti ‘degli animali cornuti (passì la rima) se ne 
staranno ‘ ranticchiati ‘dietro a ‘qualche’ muricciuo!o 
lalla pesca’ di qualche ‘conttavventore’ allo seritto -.É° 
«proibito di. lordare ecc.. Intanto i con'adini, gli asini, 


Di e i buoi, occupano ‘il marciapiedi. di fuori porta, a 
i [loro bell” 


agio e, gli abitatori di quelle contrade ‘a 
‘(Tmalanbi ‘ chiederanno al Mubicipio per i 
cato un: ponte’ aetèo, — La sarà da ri- 







scanso, 








dere tt 00. 


" ‘ Nel'4963° Pallora IR. Tribunale dii Verona 


: Lirondannava vari falsificatori di Biglietti da it. L. 1000 |- £' 


delta rivstra Banca Nazionale. > Sa 
Ino; di ;essì..però, certo -Roragdio. Pasquale, era; 


VISA 


P‘priùma come cittadino, nella secanda’coma scrittore, 


ILa e ILa classo di que- | 


il cav. Fr., Poletti, Preside del nostro, Gianagio-Liceo, . 





i, indli nella Svizzera, “(co 
Arrestato colà 0: consegnato al nostro Goveron, 


di Verona a 42 anoi di carcere duro, 


voniva li 11 corr. marzo condannato dal. Tribunale 


“Siamo pregati di ripubbliczre.il seguento 
appelto: 
.AL(CONFINE ORIENTALE D'ITALIA, poriodic» 
monitore’ «dei relativi © interasi: politica - nazional, 
antecipati già da qualche tempo ì duc primi fasci 
coltidi saggio, iraprendarà la ‘regolare pubblicazione 
itnensilo appena che un numero sulliciento di so 
scrizioni assicuri il 
| di: tutto l’:anno. 
Sono' però ‘vivamente interessati coloro che vo- 








lessero associarsi 6 specialmente quelli, che col trat: : 


tenero gli spediti fascicoli mamf starono la Lira ta. 
cita adesione, di recapitare quanto primi alla Li- 
breria Luigi Borletti, Via Csvour n. 725 ip Uline, 
lo rispettivo schede. firmate ; riuscendo, como ben si 
Gomprériderà, impossibile 1n difetto delie medesime 
di sistemare |’ ammibistrazione. 

*Il' prezzo d’associazione pel Regno è fissato in 
hire 40; restando obbligatorio il pagamento alla 
sonsegna del terzo fascicolo. All’ Estero però l’ e- 
sborso, nelle somme da convenirsi, vorrà essere contetn- 
potabiéo all'atto della soscrizione. ° 
* L'indolb ‘certo non'oziosa ed ingenerosa dell’o- 
pera: qual'essa.si enuncia nel Programma, e la 
collaborazione, ormai consentita al Giornale dai più 
competenti scrittori în materia, fanno sperare una 
favorevole accoglienza. 





3 È La Direzione. $ 

Teatro Sociale. L'Amore senza stima del 
Ferrari, replicato!’ altva sera dalla compagaia Dili- 
geati-Calfloud, ci parve uo contesto di fiori co-ì gra- 
diti, da, scemar . pregio .al più elegante mazzolino 
composto da mano gentile. Esso fu per noi come 
una pianta adorna di° molti fiori che ti’ lasciano 
iodfferente se trascorri gaardaodoli alla sfuggita, 
mà che ti fanno" profondamente maravigliare sa ti 
sòffermi ad‘‘osserrarne minutamente ogni vaghezza, 
£ ai rovistare. in mezzo alle larghe foglie sotto ls 
quali si stanno, nascosti quelli ancora. più freschi e 
meglio sbocciati. ; 

Quinto ‘nélla ‘prima sera ci sembrò inverosimile 

od ‘almeno nou ‘naturale, | lo -trovammo poi di una 
“logica :rigarosissitta; .-logica . che it Ferrari seppe 
smirabilmeate., delucre, correggenlo,  madificamio, 
ampliando, il soggetto della Miglio Saggià per sè 
so alquanto difettoso, Difiiti nel'quarto aito, il 
‘Ferrari non fé, ‘comis-îl Godoni,; che 1 Montesitva 
porti seco “il velato pen apprestarlo con arto al‘a 
moglie, e renilendo così inverosimile il ravvedimento 
che nella: Moglie Saggia si. effettua troppo rapida- 
mente, ma egli iovece fa sì che il veleno 
gli \vehga' tia manò per caso, appunto quando 
“più lo ‘esdterba ‘il ‘parosissismo della passione. Il 
‘Montesilva d’ altrondé non . essendo malvagio, ma 
-piottosto.‘aberrato | dall'amore per la marchesa A- 
gnese, perchè non può egli commuoversi e ravve- 
dersi anche repentinamente di fronte alla coriggiosa 
‘abnegazione della moglie che si fa incontro spon- 
tara alla‘morte ‘per cagione di lui, ch’:ella non 
*islima) è vero; ‘tna.che. però ama perdutamente e 
«può solo alleviare ogai sua fortnra ? È 

Tocchiamo di y!o specialmente questo punto più 

importante della commedia, perchè ci parve il meno 

 giustamante inteso da buona parte del pubblico, e 
perchè anche ‘il Fertart eseguì in esso le più ragio- 
evolì ‘modifisazioni ‘ sull’ argomento della. Afoglie 
Saggia. L’ Amore senza stima proceda inoltre con 
ua beio, con una vivacità veramente modello, e se 
ci sembra trovarvi menda, essa consiste neli’ intriga 
dei servi, che nel genere finito del Ferrari, non può, 
‘come nella commedia goldoniana, sempre riuscire 
piacevole. : - 

L’ esecuzione generalmente fa ottima, ed il signor 
Diligenti in.ispecialià vinse sè stesso di confront 
alla.sera della sua beneficiata. < 

Come di consueto ben meritevoli di lode si mò- 

‘ strarono la signora Pedretti, ed i signori Calloud'e 
Fortuzzi; ma oggi vi trascorriamo un pu’ sopra per dire 
alla signora E. Fabbri-Ollivieri che il pubblico si.è" 
spesse volte accorto della sua distrazione. in sulla 
scena, Ella ha molte prerogative per divenire un’e- 
gregio artista, ed è perciò che noi l’avvertiamo uh 
che di quei lievi difeiti che gli astanti sono sem- 

‘ pre ben facili a rilevare. i 

h 





stes 
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Da $. Daniele in data 47 marzo, ricevia- 
mo il seguente scritto : 

Nel decorso lunedì 44 corrente, anniversario na- 
talizio di S. M. fu replicato sulla nostra scena a 
richiesta: del pubblico, entusiasmato nella sera pre- 
cedente, il dramma di Giacometti intitolato La colpa 
vendica la colpa, il cui introito fu distribuito ai ps- 

+ veri del ‘paese. L’ intreccio ingegnoso di questa pro- 
duzione, dove } autore, specialmeote nei. tre ulticoi 
atti, ha saputo toccare le fibre più recondite del 
cuore, e la non comune bravura di quasi tutti i 
nostri dilettanti, nei quali ci piace constatare un 


notevole progresso dacchè si è ricostituita fra noi , 


la Società filodrammatica, produssero tale un effetto 
1 nei commossi - spettatori, che anche i più saturi di 
simili spettacoli se ne andarono pienamente soddi- 
| sfatti. E se anche quà e colà ua attento, imparziale 
e perito osservatore vi scepriva qualche piccola 
lacuna, qualche ueo ipsigo:licante per ciò che ri- 
guarda: il meccanismo, 0 diremo meglio, gli atteg- 
amenti materiali delia rapprescatazione, questi m- 
difetti spariscono viuauzi ai molti pregi 
distinsero i nostri dilettanti, i quali ja 







a tenarsî. contumaca riparando dapprima. 


preventivo delle spese materiali 
“I conomia nazionale 0 |’ 

















generale 6 concepiscono assai heno il bello dell'arte 
6 srnirio acconciamente’ trasfondorio negli spattatori, 

i-Queste ‘ hrevi parola ‘cha sono una pallida 600 
pelia pabblica ‘ opiuione,! valgano ad incoraggiare i 
nostri” dilettaoti, i quali! nulla omettono per soddi. | 
stare il desiderio 0;l'aspettuzione dei loro consitia. 
dinî, @ sono ;pivnamenti: compresi del nobile ufficio 
assegnato all@arto’ drarimatica, fa quale d 6 dave 
cssero un vero apostolato di riorafe e civile pro. 
gresso, purchè sia bene intesa, debitamente apprez: 
ala, onorata o protelta. 


Ri Eullettino della Sicistà Agr. Friulana 
n, 5°, contiene fe segnonti materie : 

Memorie, corrispondenzo 6; notizie di jo Lg 

agricollura, | ossî scienza 

«delle leggi. natureli ed 'ossepziali delli; società e del- 

la vita umana (Gh, Freschi), - Lezioni. pubbliche di 












agronomia e agricolinra (A, Zinelli). Notizie come 
Î Ehe,o 


| Osservazioni; meteorolagielie. ; 





Per quel nostri Lettori che pissono 
averci interess=, ‘loglamo dall’ Economisra d’ Italia 
il seguente articofetio: dai 

COMPAGNIA ‘FONDIARIA ITALIANA © ‘ 
— Società Anonima’ per acquibib' &' véndità di beni: 
° A immobili 

Alcuni nostri associati si rivolsero 
dandoci informazioni sulla Teslò, sittaz 
Società. Ci affrettiamò di soddisfare-i: 
e-lo facciamo con tanto ‘maggior - piacere 'in:quanto 
che i dettagli che siamo inigrado di fornire iatorag 
a codesta Compagnia suonano elogio per chi è a capo 
della sua’ amministrazione ‘ed autorizzano le migliori 
speranze pel suo avvenire. i it: ni 

Ecco pertaoto in base alle ‘comunicazioni :|avute 
ciò ‘che possiamo dirne di nostri lettori. 0. 

La Compagna Fondiaria Italiana. costituitasi 
tre abni sono.col capitale nominali di ‘dieci miltoni 
di lire, diviso ia dieci serio di i ii 
— ‘trovasi attualmente nelle'miglio! 
‘pena sottoscritta Ja prima: serie; la Società ‘ha. :po- 
tuto funzionare, e pei primi affari ha, poputo, 
ai suoi azionisi un. dividendo è degli interessi 
che soddisfacenu. fs na 

Il primo ‘affare fu l'acquisto ‘della’ ‘inàgnificà td. 
nùta Greccianò già ‘appartenente ‘alla ‘fimiglia ‘dei 
frincipi Corsini, situata nei pressi di. Pisa, formata 
da: 550. ettari di: terreno, iutieramente rivendula 1a 
condizioni eccezionali. | n 

Il secondo fu la compera del yàsto @ fertili 
mento ‘di Monte di Puto, in su quel’ diBari; 
650 ettari, “già propricià della. nobile famigliaSpadà. 

Indipendentemente da questi. due magnific 
la Compagnia Fondiaria ba acquistate ed. il 
rivendute con grande vantaggio, diver: 
prietà. ; t 


Pg caga 













































dai suoi resoconti. i 
Io seguito all’ esterisione clié' prendono" i" subi 
affari e le numerose dffsrie che giornalmente le si 
presentano, la Compagnia emise, otto | mesi fa, duo 
nuove serie della sue azioni, L una, rigi, fu 
coperta in pochi giorni, |’ altra a Firenzé ebbe un 
parì successo. o È 
È con questo capitale! relativamente-limitato,: che 
la Compagaia ‘raggeuuse rapidamente: quello sviluppo 
ché ora.tias.e che ‘ha potuto ‘trattare. .i magnifici 
affari di coi qui appresso fucciamo |’ en aziuné 
Questa settimana fa concluso e firmato fra 1” 
vocato Malatesta direttore della Società, ed' i signori 
Lolli di Ferrara un contratto di vendita! a favore 
della Compagnia della tenuta ‘Bocca'eone, ( Ferrara ), 
adi 1000 ettari di terreno di prima;: classe,. più, spe» 
cialmeute atto alla coltura della canapa e del fru- 
mento e rinomato pel modo esemplare con cui'è 
coluvato. Si Sala 
Qualche giorno ‘innanzi fa «società acquistava la 
‘tenuta Brolazzo, sul..Mucio, nella fertile. provincia 
di Mantova, già proprietà della famigiia , Mantovan 
Boselli. Questa. proprietà, che misura 350 eitari — 
di cui 100 coltivati a praterie, “ed il idanetito' a 
‘ risaie ed‘a' -gelsi — è una’ delle: più ‘bielle della 
: provincia di Mautova, e delle più ricche per:le ri. 
. sorse che presenta. Sd cu 
‘ Pochi mesi fa Ja Società comprava pure dal.prin- 
cipy Carlo Pooiatow.ki il vasto tenimento di Sun 
Benedetto (provincia di Maotova) di 850 ettari di 
terreno atto ad ogni inaniera di ‘coltivazione, e ri- 
tenuto per uno dei più fertili di quella provincia, 
Questi ultimi tre acquisti costarono una summa 
superiore ai 2 milioni di lire. ° 
No abbiamo bisogno di dire che le provincie ‘di 
Ferrara è di M.niova stanno colle provincie più 
ricche, più fertili, e più agricole della penisola. ‘ 
Gli ingegneri delia compagnia stanno già lavorando 
per la divisione in lotu di queste vasto proprietà, 
e le vantaggiose offerte fatte alla compagnia .prima 
ancora che si pongano in vendita, fauno speràra 
che gli azionistt potranno dividersi considerevoli 
benefici, pa 
In questo stato di cose la Comipagaia fondiaria 
italiana è chiamate ad un florido avvenirese quando 
avrà emesso l’ intiero suo capitale — a cui pare si 
voglia procedere fra non multo — potrà rendere 
buoni servigi al paese aiutando ed incoraggiando 
l’ agricoltura, principale elemento di prosperità del 
nesiro paese. s 
Epperò crediamo che indubbiamente 1 emission 
del rimancate dei titni della compagnia ayrà nn 
brilizate successo, offecado essi sicura vantaggi a 
ra che desiderano 1Impiegiro utilmente’ {foro 
fondi. ; ù ; 
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POM ag" PRAIA dopo ci NRE, DIO 





Ritorneremo più tardi su quest’ argomonto, cinò, 
quando sarà aperta la pubbliva settoscnzione del 
resto delle azioni, di cui, a quanto ci si dice, 20,000 
saranno emesse in Francia, ed 8,000 in Italia, 


n stata perduta fina collana d’oro; Chi 
Pavese trovata, è pregito : portarla » alla Redazione 
del Giornafe di Udine, cho' riceeri corrispondente 
«malicia " * e 








;'Weatro Sociale: Questa sera la dramma. 
tica -Comragma Diligenti v Callond rappresenterà 
La tegge del cuore che sarà segu ito dalla farsa Gli 
imbrogli “del Nipote: <-> >> si 
n — eccessi 
. Un, telegramma privato da. Firenze, ‘pervenuto a 
Tie nella notte di sabbato, recavac: la m- sta not» 
zi déIla morte del conta Andrea Cittadella 
Vigodarzere Senatora del Regno. 





aderenze di parentela e d'amicizia), 0 Lutto il Ve 
neto sentiranno dalore per tale perdita, poichè nel 
Conte Cittadella-Vigodarzere riunivami. in bella . ar- 
monia ‘le più desiderabili qualità dell’ nomo di let 
tere 6 le più utili virù del cittadino ; virtù che 
iospirano in tutt gl animi, gentili riverenza  vorso 
l'aristocrazia del censo e del blasone, quando, vin 
cendo i pregiudizii e lo invidie di- plebi ‘ fagannate 
da falsi apostoli, sa doveutare patrio decoro. 

Etetto ingegno educato a studii severi, cuare ben- 
fatto, valintà che non sì sruove al soffia delle pase: 
sionì da piazza, costanza nell'amicizia, muwficehza nel» 
promuovere il culto delle Arti Belle, liberalità quasi 
prodiga: verso i poveri, fecero del Conte Cittadella» 
Vigodarzere ua esempio imitabile al Venuto pa 
triziato. ir 

E quale né sùoi scritti, tale apparve nella vita 
pubblica. Insignito di titoli pe’ suoi meriti letterari 
sino dall'epoca del Congresso scientifico te- 
nutosi n Padova, circondato da uomioi valenti, jn 
relazione co” più illustri Italiani, sempre usò ‘(anche 
ne’ più difficili tempi) della sua iufluenza per isco- 
po ‘di Bene, mai' per iscopo ‘di ‘ambizione personale 
o per compensare 
tristi. E così si diportò in tutti gli uffici assunti 
nella sua lunga carriera pubblica, quantunque la 


“malignità. di pochi :. non .risparmiasse nemmeno 


lui, ra le contumelie scagliate a piene mavi contro 
tanti concittadini illustri, e quando predicavasi piuc- 


‘cho mai la dottrina della libertà 6 della fratellanza, 
Ma quanti ebbero la ventura di avvicinarlo, possono 


dire come ingiusto fosse lo avergli ascritto a colpa 
il desiderio di rendere meno penosa la condizione no- 


«stra neghi anni che preci dettero di poco il riscatto della 


Venezia, E quasi a protesta contro quella maligottà fu 
c'etto deputato al Parlamento Nazionale, e poi dal Re 
chiamato a sedere nel Senato del Ragno; nelle quali 
Assemblee ebbe più volte occasione di fare wire 
sua voce, e di mostrarsi ognora coerente a que’ 
principi, che diressero tutta la sua vità, . 
Per non inscerbare il dolore non dirò di Lui 
quale fu nel santuario della famiglia, marito ottimo, 
padre amorevelissimo e sagace nel crescere figli degoi 
del nome avito e der preseuti dest ni d’Italia, Ma non 


# -chiuderò questo cenno senza augurare che muli 


uomm pubblici del mio paese, abche i più acca- 
rezzati dalle parli poluiche, possano, e vivi e morti, 
essere giudicati come si può in cosciebza giudicare 
Andcea Cittadella Vigodarzere, 

C. GIUSSANI, 


CATS TESTATO 
CORRIERE DEL SATTINO 


— Leggesi nella Gazz. di Torino: 

Gi si scrive da Firenzo che intorno alla brusca 
partenza del marchese Binneville da Roma, oggimai 
positivamente confermata, corrono diversi rumori; 
ma la voce più accreditata è cha dissentimenti piut> 
tosto seri sieno insorti tra l'ambasciatore e il mi- 
pistro degli esteri, - Daru, e. che il Bioneville nua 
debba probabilmente tornare in Roma che per pre- 
sentare al Papa le sue lettere di richiamo. 

{I corrispondente dice esser designato a surro- 
garlo il De Courcelles. . 


— Non si sa ancora chi sia destinato a surrogara 
il marchese Pepoli nell’ ambasciata di Vienna, Il 
giornalismo pronuncid‘ a quest'ora varf nomi: il 
Barral, il Lamarmora, il Nigra, il Gu-rrier-Gonza- 
ga, il Migliorsti;, ma sono tatti nomi gettati là su 
di una voce corsa in qualche salone, su di una sup- 
posizione fatta da qualche corrispunilente o venuta 
in mente a qualcne organo che si dà il vavto d'es- 
sere sempre a parte «dei segreti ministeriali. 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
È AGENZIA STEFANI 
Firenze, 21 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 marzo 


Il Comitato continuò la discussione sul progetto 
di ordinamento forestale, 
{& Io seduta pubblica, il presidente Biancheri prende 
possesso del seggio e dice,che vi sale con trepi fazio» 
ne e che si adopererà ad imitare i suoi antecessori. 
Osserva che se la vita pubblica e la condizione eco- 
nomica presero un grande sviluppo, dopo stabilita 
Pusità, la finanza trovasi mollo depressa ed ha 
bisogno urgente di un energica, mano che la rialzi, 
| Suggiunge: Rubuttiamo. col fatto te accuse immeri- 
tate mosse al paese el al parlamento perchè non 


Padova, il ‘Friuli (love 1 illustre defunto aveva i 


Vadulazione degli inetti e dei | 


Î 








abbiamo superato in un giorno le difficoltà cho altri 
puesi nori vinss:o che in sccoli. (Applausi); * 

; Ticominciasi Ja discussiono del progetto sull’aser- 
cizio provvisorio. 





Farini dice di aver ricevuto da Ravenna un di=. 


spaccio che arinunzio l'assassivio del generale Escof- 
fior, Sommamente commosso 6 sdegnato, chiede al mi-, 
uistoro, se ha regguagli su quel misfatto, desiderando « 
che sia subito noto che. esso non ha carattere po- 
litico, ondo, non si aldebiti il suo paese di quel 
delitto che avvenne per cause private, ma che però - 


non merita meno di essere solennemente stigmi» |. 


tizzato. 

Lanza rispondo che da altri tolegammi avuti ri- 
sultà che Puccisore confesso è Cattaneo, delegato ' 
di Pobblica S curezza, che tirò due colpi di rivol= 
ver contro il generale nella sua camera. Il generale, 
aveva cliiesto ed ottenuto la traslacazione di Catta= 
neo perchè inerte mel servizio. Cattaneo reclamò 
dal ministero perchè revocassa la deliberazione; ma 
il ministrero insistette rispondendo non essere ciò 
per cause che compromettessero il suo onore 8; 
la sua carriera, Dalla replica del Cattaneo il mini.’ 
stro rilevò essere quasi io delirio, perchè credevasi! 
offeso ‘nella riputazione. Il ministero sente col mas-: 
simo dolore la perdita di un uomo che aveva emi. 
nenti qualità e rendeva graodi servigii al paese. 

Billia, dopo considerazioni finanziarie ed ammi- 
nistrative e varie osservazioni sui cespiti delle im- 
poste, presenta alcuni progetti di leggo coi quali! 
crede di potere avere il pareggio del bilancio © 
portare utili modificazioni al pubblico servigio. 

Sanguinetti fa delle domande sul bilancio della 
guerra, i 

Govone da ragguagli sulle economie fatte. e -pro- 


pos'e e spiega i suoi intendimenti. Dice che esse |. 


non compromettono. l’esercito 0 il servizio pubblico. 
Il licenziamento di una classe si farà il 4° aprile e 
sarà di 30,000 uomini. 

Lamarmora dice che avrebbe varie osservazioni 
da fare, ma risersasi di farle quando verranno in 
campo i progetti, Deplora quel licenziamento 6 ere= 
de che converrebbe meglio ripartire .quei 30 mila, 
nomini su tutte le classi in. servizio. 


solleveranno ora la questione di fi lucia ministeriale, 
mservanilosi di esprimere i Joro sentimenti in occa 


sione dei progetto finanziario. 
Sella combatte l’ emendamento della Commissione - 


all'art. 1° e mantiene i 2 milioni che essa toglie- 
rebbe dal bilancio passivo delle finanze. 
La discussivne continuerà domani, 


*° Seduta del giorno 20 Marzo 1870 


Rasponi unisce la sua voce a quella del Farini 
che ieri rendeva omaggio ai meriti del generale 
Escoffier, e constatata .il vivo universale ‘cordaglio 
pella sua tragica fine. 

Si riprende la discussione del progetto per l’eser- 
cizio provvisorio. 

Martinelli, relatore,’ sostiene. Ja proposta della 
Commissione all’ articolo 1°, 

Lanza, premesse alcune considerazioni e spiega- 
zioni sull’ andamento del servizio e fatte istanze alla 
Commissione del hilincio per la presentazione, ade- 
risce alla proposta della giunta conformandosi alte 
previsioni del bilancio 1869 invece di quelle del 
4870 in quanto risguarda le spese. . 

Deluca, Presidente della Commissione del bilancio, 


€ dichiara che alcune. relazioni si presenteranno la 


prossima settimana. 

Si approva un voto motivato di Avitabile con cui 
si invita la Commissione del binancio a riferira al 
più presto sulle variazioni ‘det bilancio del 4870. 
Inti si adottano gli articoli e l’intero progetto con 
‘464 voti contro 88, 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 19 marzo. 

Discussione del progetto .sui feudi nel Veneto. 

Sull’articolo 4° parlano Musio, Chiesi, Villari. 

L’ articolo è inviato alla Commissione per mudi- 
fiche. 

L’ articolo 8° è approvato. | 

i 
i 


Parigi, 49. Il Francaîs dice che î Senatori 
liberali presenteranno prossimamente una mozione 
pella quale il Senato. rinuazierebbe assolutamente 
al potere costituente riservandosi per compenso la 
parte del potere legislativo che aveva la Camera 
dei Pari, Ma: 
Confinî Romani. 49. Credesi che 1° as- | 


senzazdi Booneville che partì per Parigi la notte scorsa 
durerà circa tre settimane e che la discussione orale 
dei canoni De Ecclesia non comincierà prima del sno 
ritorno. . ” 

La risposta di Aotonelli a Darù non fu ancora 
spedita. È 

Parlasi del prossimo arrivo a Roma di un invialo 
confidenziale di Alì Pascià incaricate di ottenere dal 
Pupa concessioni tali da calmare l'effoverescenza degli j 
Armeni e Caldei a proposito dela violazione dei loro 
diritti da parte della corte romana. . 










| promuovere la: provia riscossione’ di quelli esigibiti 


“giunto stamaiie a Firenze diretto 


reconizzato lunedì ve- 





Il cardinalo Milesi verrà proco 
“scavo li‘ Sabisia, ‘în lungo. di Reisach defunto, 

Firenze, 19, É pubblicato il Decreto che 
convoca il collegio di Menaggio il 40 aprite e un 
Decreto che istituisce presto il ministero delle fi- 
‘nanze una commissione: incaricata di esaminare è 
fssificaro i residui attivi dello varie: amministra» 
mezzi acconci a 





“zioni dello Stato e di proporre i 
e dopennare quelli ‘inesigibili e:non -dovoti. — . -* 
Parigi, 49, Dicesi chie-'Banueville” verrà a 
‘Parigi a ricevere istruzioni sulla: condotta che dovrà 
‘tenere, > x Fr SEO LN 
Assicurasi. che verrà inviata presto un'altra nota 






al Concilio, . 

Ignorasi se la comunicazione ‘sì farà direttamente 
al Concilio dallo inviato di Francia. 0 si indirizzerà 
ai legati che ‘13 comunicherebbero al Concilio. 

Costantinopoli, 48. Nubar è arrivato. 

Vienna, 19. Cambio Londra 425 10.. :. 

Madrid, 19, La Gazzetta di Madrid reca.il 
decreto che impone al clero l’ obbligo di prestare - 
giuramento alla costituzione entro il termino di duo 
mesi, È 
. Rirenze, 19. L’ Economista d’ Italia dice che 
sil parere degli avvocati della corona brittanica è 
favorevole in massima al progetto di ordinamento. 
giudiziario in Egitto E soggiunge: Se le. nostra 
informazioni -sonò esatte, i governi iateressati rico 
noscono la necessità di una riforma,: ma credono 


che una riforma radicale non sia possibile. seoza, il::|. 


concorso di tutti i governi che hagno in Eguto in- 
ressi numerosi e importanti. . uu 

Lo stesso giornale parlando degli affari finanziari 
‘Ji Tunisi dice che col loro uliimo passo collettivo 
PItlia, la Francia e l’Ioghilterra tolsero le ultime 
difticoltà che il BeyXfrapponeva alla Commissione fi» 
nanziaria. 

Lo stesso giornale annuozia il ‘prossimo deoreto 
reale che, per causa delle economie nel ministero 
degli esteri,..riduce a più ristretto proporzioni i ruoli 
della carriera. diplomarica e consolare. 

La Gazzetta: d’ Italia annunzia che Banneville è 
a Parigi. 

La Gazzetta del Popolo annuazia che è morto il 
generale Chiudo, 

Parigi, 20. Il Francais coîsidera come sven- 
tato |" intrigo reazionario che tendeva ad impedire 
al governo di compiere la modificazione cosutuzio- 
nale progettata. Soggiunge che l’imperatore persiste 
fermamente nelle decisioni liberali adottate dietro le 
proposte del gabinetto. 


Nicotera dichiara che egli ed î suoi amici. non. : {© IFlrenze, :20. Fa pubbliéato il decreto che 


convoca il Collegio Elettorale: di Brienza ‘il 
aprite e il Collegio di Modica il 40 aprile, — 
Parigi, 20 Il Prracipe Pietro Bonaparte è 


pàrbito j-rséra ‘per Teùrs. 
Berlino, 20. smentita. }° esistenza della. 


‘Circolare di Bray sull’ attitudine della Baviera negli 


affari: tedeschi,. È 
Madrid, 19. Le Cortes discussero i progetti 
finabziàri. Gli emendamenti degli uoionisti furono 
respinti con 143 voti . contro 116. La rottura fra 
unionisti 6 radicali è un fatto compiuto. rr 
Durante la discussione Topete lasciò ostensibil- 
mente il baoco ministeriale. i0zi 
Regoa grande ansietà per le conseguenze della 
divisione degli unionisti e dei radicali che fecerò la 
rivoluzione del 1868. Tentasi di ricenciliarli 





Notizie di Borsa 


PARIGI 18 19 

Rendita francese 3 0g. 7372 7362 
» italiana 5 0io- 55.85 55.72 
VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 500.—}- 
Obbligazioni » » 248.75 Le 
Ferrovie Romane. . . 50-| | 
Obbligazioni » stia 129 50 . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 159.50: Lt 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 172 50 i. 
Cambio sull’ Italia . . > 3—| 27 
Credito mobiliare francese . 275,—| 275 
Obbl, della Regia dei tabacchi 450,—-| 450— 
Azioni >» » 632} 663 — 

LONDRA — 48 19 
Ccpsolidati inglesi . . . . 93158 93.48 


FIRENZE, 19 marzo 
Rend. lett. 57.55; d. 57.52; — ——. — Oro 
lett. 20,57; d. —— Londra, leu. (3 mesi) 2574 —; 
d.25.72; Francia lett,(a vista) 102.90; den. 102.75; 
Tabacchi 467.—;465.— —.—; Prestito naz. 84 50 





a 84.45; —.— a —.=; Azioni Tabacchi 629. 50 | Nicola in Piazza Vittorio 


a 678.50 Banca Nazionale del.R. d’ Itali X 
a 2330. n n 





Prezzi correnti delle granaglie 
praiscon sn quesio piazza i. 49 marzo. 








Frumento it. 142.90 ad it. |. 1355 
Granotafco » 6.30 » L 
Segala » 760 » 775 
Avena al'stajo in Cà 1. 9— LL 925 
Spelta » —— >» i6- 
* Orzo pilato a —— »* 418.40 
» da pilara 2 —_ 1 460 
Saraceno a —— so 555 
Sergorosso è —— *» 380 
Miglio L —— ll .9.20 
Lupini - » —— >» 650 
Lenti Libbre 100 gr. Ven a ——  » .15— 
Fagiuoli comuni” » 10— è» H80 
. carpielli 6 schiavi » id. »° 4550 
Fava » 1240 12.80 
Castagne io città lo stajo +» "40 i» ‘100 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Compropristario, 


“a Roma ila comunicarsi- simultaneamente al Papa ©'|: 


'{F'infsusto 4869 dal 














i Comunicato 

1) sottoscritto dichiara espressiniente’. ché, . dalla 

Cassa Sociale 4848-49, non sarà estratto un cente- 

simo :-per sostenere lo spose della refezione che 

abbe ‘luogo ieri in Paderno fra alcuni membri della 

| Società, ‘0 ciò in contradizione a quanto espose. in 
proposito il Martello ‘di sabbato.: 0: 

Udine, li 24 marzo 4870. (sa 

. Lunci Pecoraro 


iere provvisorio. ‘-. 

















































. Che ] 
| smpartante: | 
vogliano ad ogi 
1 Sa iparlare. di sè 
un anno @ 
per gli ‘opus 1 
1 no, e si stamipano! 
i Sii sperav 
‘bene o male, si fossuro, s0 
«almeno ‘accomodate, alla. miegli 
motivo fosse: cessa Î 
nuova quest oni 
degli ‘animi dei. duomi, 
‘’datale; cioè la nomina” 
cettàzione. per parte dello; ele 
‘tantissima, e-che non pi 
"animi dei buoni conterra? È "sa 
* Diffatti il giorno ente, il; Giornale. di Udi: 
ne stampava ivo articoletto colla sdata £4 ‘marzo da 
8. Vito, sottoscritto: dal, carissimo conterranco:N. Es 
chie, come amante del suo paese, e ne diede” pi 
non dubbie; lamenta l’indesisione; del. nuovo. Sinda- 
co nob, conte cav. Francesco d’Altari, - dopo.’ cita 
40 giorni dacchè partecipati venne ;.il. decreto 
‘reale, E questi laménti è ze nel'c4- 
rissimo conterraneo N. per causa “l’'estremo 
bisogno di nn nuovo indirizzo in cui si trova la. 
comunale amministrazione. . Pe 
Siffatti lamenti però ig boca al nostro: carissimo  <.‘ * 
articolista, hanno tutta la somiglianza det.‘piantò del 
coccodrillo, il quale, dicesi, ;lamenti: 1° uomo. 























































corse a gettare i 
che lametta? .° 
il pessimo stato. e, avvero 
tano, e ad iufliggere Al paese quelle. piaghe p 
marginaze le quali vi vorrà tempo. 
fatica? . 0 , Sagan 

E poi osa scrivere indelicate parole, se’ il nobil 
conte d’Altan, non seppe per anco decidersi 
cettare l'eredità ‘del ‘disgraziato * Mi 0, 
sotto il biasimo ‘universale, di cui 
Particolsta N, F.'e chi gli dirigeva "la 
‘sperta nello strivere? | 
| [Certamente le cause, di questa. tardan: 
“azione; il, nuovo Sindaco non'Ì È 
suon’ di tromba, nè.i o 
che ua nomo- leale, ed 
bene prima di assumers 
apinvso, qual è. I 
‘nostro paese, dopo, 




























































? Si calmi tuttavia e cessì da 
|. crirtezze, Il nob. cav. Francesco 
accettato 4° onorevole incarico ‘di 
nosa incertezza quindi Î 
terranci sonò pi 
Sindaco non. tral 
gli errori; 
















cali ESCI ti 


AVVISO, LIBRARIO ... 
È DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E “DI - PREVIDE ZA 
©. NELLA PROVINCIA DEL FRIULI: :°:..; 
Cenni storici i 
del pro Camillo Giussàti 

Un volametto di oltre 200 pagine edito 
Jacob-Colmegna, si vende dal.libraio sigoor' Ange 


manusle 


















al: prezzo di 








italane hre due. 











6.°Gli scheletri del graride ed' intrepido esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, & ‘dei suoi. tant otta 
‘compagni periti di fatte, ‘accanto a -molto sacchì dî - 
cioccolatte puro è di caccao:'sonò terribili. ed *evÌe 
denti prove che ‘il’ cioccolatie “puro ‘non contiene 
aleun principio nutritivo se non vi si aggiunge la ; 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, che. per ‘ovviare. 
a questi pu difetti, é per assicurare ad.‘ogni in- 
dividuo il godimento del cioccolatte, ‘sotto: una fore > 
ma sana € benefica si ‘offre ‘al! pubblico Ta Re. 
‘valenta al’etoccolatte. da Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un kil, di que- Ù 
sta polvere alimenta meglio che 40. kil. di cioccolatte 
,guro e; perciò riesce 6 volte meno costoso di questo, * 
In scatole di latta per 42 tazze; L: 2.50, per tazza 24 
L::4.50, per 48 tazze, L.-8, per 288 taxa6, L: 36 Bar" 
ry-du Barry e C. 2, Via Oporto Torino.—la tavolette 
- per fare £2 tazze: L. ‘2.50. Gootro vaglia postale, . 
| Deposito in Udine presso la' farmacia Reale di 4,. 
opuzsi, <a presso Giacomo Comnessoti farmaci, | - 







“Filip, 
a-S.-Lucia, - 

















LN 2 
SE se > EDITTO 
| Si renda. noto che sopra. istanza 22, | 
gennaio p. p. n. .204-di Antonio Cap- 
pellaro. di Pontebha.contro Camino Santo 
“-tfan-Giovanni e Bareatti Anna q.m Giu- 
seppe donjugi di Resiutta avrà luogo 
presso questa Pretura. nel giorno 8 aprile 
P.v, dille .ore.10 ant. alle 2 pom. il 
Iuartò jesperimento d’ asta per la ven- 
Pi dita - ‘delle «realtà sottodescritto alle se- 
guenti 






i lb: notificaro0ì 
‘-lrasonte, Editto all? assente, di. ignota di- ; 
. Giuseppe Gergnelli. che, Rev; sto; 











ogzio, di Buja ha" 
nto lì 26 gen- 
ìstanze di. pre: 

azà della 









n “Condizioni 
& ‘$.' La vendita’ seguirà in lotri 0:sul 
‘irdato di stima, ©» Ù . 
2.:Ogni aspirante, meno 1’ esecutante 
‘depositerà il decimo del valore di stima 
del: lotto che intemie acquistare. 
8, Gli immobili saranno ‘venduti a 
qualunque. prezzo: - 
«0 A4IL deliberatario dovrà entro giorni 
44 completare ‘col’ deposito giudiziale:.il 
“prezzo di- delibera; |. 
! 8: Renderidosi delibaratario 1’ esecu- 
. tante, egli: sarà::sollevato - dal: pagamento 
‘anche del prezzo; obbligato soltaoto a 
depositare |’ eventuale differenza che ri. 
.| manesse e suo. debito dopo ‘essersi pagato 
dell’.intiero suo credito capitale, iote- 
,e spese e ciò dopo il passaggio în 
giudicato -della: graduatoria. : . i 
- 6. La vendita seguirà senza alcuna 
.| responsabilità. dell’ esecutante. 
i | 7s*Mancando il deliberatario a taluna 
| delle, premesse condizioni, il deposito 
..- | cauzionale spetterà all’ esecutante in cau- 
3. {.sa, risarcimento di diano; 

















Si egcita; Pertanto ‘etso “assente è di. 
« ’“igiiota ditnora Cargoeili Giuseppe ‘a prene. 

dere tutte quelle. disposizioni’ di Leggo “ 
“ohé” reputerà' più: conforzi:‘al suo: inte» 
1 pesto ‘dovendo! ‘in ‘caso ‘diverso ascrivere | 
* ‘a s0° stésti 
























PR. Prototo |. 
SILVESTRI: 









EDITTO 0" o : |'stabili da. subastarsi “per la inetà ‘Spet- 
noto che. nei iornì 2, 9 e.| GNfe ai debitori posti in Comune cen- 
aprile p. v, ore dò. ant, ‘alle 2 pom." sttario.e mappa di; Resiutta. 





avrà. luogo pa ifiplice esperimento’ d i: 

sta ;presso. questa R. Pretura. sopra istanza 

di Alessandro: Panzeri a citico di 
incgizo  Foi, dal 50 lcato taseg 


to, alle seguenti ” 


Lotto 1. Metà della casa d’ abitazione 
ai; mappali n.448, 449 di cens. pert. 
‘0.26 rend, Ì 16.55, compresa la ‘stalla 
il. ‘e-gli orti, ‘stimata ‘ia -complesso it.-lire 
|P 1620.35 e. metà . 
“Condizioni “#3 vale lana È Metà dell’altra = 

LOST cin esi.) con. fondo esterno al'‘n. 439, 
da pra Si vendo ei Dim dih|. DIO di pen 099 (10128. 
stima.» nel ferzo. qualpngle, piezzo L Tatto 5 Mea del prato e 
ia è choprire. il soredito .Gampo detto la Mùte ai n. 497, 





































ti, ‘tratine' l'esetutadito;: 
l'’decimo del'‘‘valore sti- |“ 
tino! il prezzo di delibera 
‘mani dell’ és6cutante.:. 
'aéliberatario ' 
el prezzo! fino | 


otto 8, Metà. del campo 
| detto, del' Diezze al'o. 445-di 
Port. 0,36; reati:1: 14,38 » '163:21 
"Il presente ‘sì ‘affigga all albo -preto= 
reo, ‘nel Comune di Resiutta ed in quello 
‘ di Moggio, e 3” inserisca per. tre volte 
.| ‘consecutive nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura ; .;.. 
Moggio, 16 febbraio 1870. 

































CIR. Pretorò © > 
Manin. il 
dì ‘Udine, alli anagià/ ; i 
descritta nel ‘censo sotto ii et Li = 
4 "Ten, aob È 1 
È «EDITTO . 





Il sig. Daniele ‘Fopimitti negoziante 
* di 'Udind" présentò-;a questo Tribunale 
‘’ Sotto: il presente putti ro, petizione pre- 
rcettiva in. pùnto -di pagamento entro 
giorni tre, soltò comminatoria della ese- 
cuzione cambiaria, di it, |, 1874.37 ed 
accessorj; în base a cambiale 14 maggio 
1869 in confronto del-sig. Eugenio Da- 
senibus di Atitonio; pote di Udine. 
‘2 Essendo ‘ora assente” d’ igoota dimora 
il Reo coniventito gli vende nominato a co- 
ratore | avv. di questo foro:D.r: L. ide 














LOVADINA .... 


















“<il Sacerdote : Pietro - Vezzio, di Buja 
Ta peini 5 questo FL ffibielo” 
- Gimrimertio ‘0 di Cam-< 
punto di ‘pagamento’ ‘entro“giorni : 
tre ‘ii base acicanibiale 4 ‘giugno:4869: 
di it, 1, 544.43 ed accessori e°conferma: 
> "di ‘prenotazione ascordata -dalle-R--Pre--- 
tura di. Cividale: in.. confropi Cara 
1. giielli. Gioseppe fa; Michi 
.° Resosi iassento .d’:ignota. 
v.i guelli; ‘gli. venne nominato; 10, 
‘speciale. P. avv. di:.questo: «foro; D. 
‘i+ Antonini cui: con decreto, odierno. ei 
fatta intimare la:-petizione. |... _.; 
‘ .Incomberà pertanto al Cargoelli di far; 
pervenire in-tempo. utile le credute istri- 

‘-: Zoni dl deputalogli;curatare, e di nomi 
«nare : e/fare conoscere: «altro procuratori 
< ‘che. loitappresentizaltripn dovr Lio 

!7! colpare 46 «stessoi delle: conseguenze. di | 

1° propia nazione.» da A 
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iche ini quest’ ano sarà capo i 






















1'Bichicultori potranno così ‘giovarsi 
impegoarsi troppo prematuramente o di 
Essi saprauno certamente, apprezzare un 
* ! Brescia: 1° Febbraio 4870. 


6 
















ANNUNZI ED ATTI. 





[500,000 LIR 


| nella. quale vengono: pagati- i 


4-40: milioni 


ît.L 81017] 


*4200126: (300,000; 200,000 ; 150,000: 


-$83 di pi°0,68 1. 1.4.79"stim; » 425.47 | 0; 
fB-da 25,000; 
“Nla 45,000; 20 da 10.000; 30. da 

1.500; 430 ‘da 5000;, 210 da 
2000; 335 da 1000;, 28,500; dafl 


perdere i vantaggi 
tal modo di procedere della Società, 








IORNALE 





Nardo a cui venne fatta intimare la detta 
petizione con odierio decreto. 
Incomberà pertanto al sig, Desenibus 


- di; far pervenire in tempo utilé le cre 


dute istruzioni al députatogli curatore,: 
aypure di. nominare e far conoscere al 
tro procuratore ‘che lo-rappresenti, al- 
trimenti dovrà attribuire a so sjesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Locchè si pubblichi nel Giornale di 
Udine è si affigga come di metodo. 

Dal R. Tribunale Prov. 


Udine, 15 marzo 4870, 


Il Reggente 
Cannano 
G. Vidoni. 





. 
Avviso 
.Il sottoscritto, avendo mandato al 
Giappone un suo incaricato per Ì’ espor- 
tazione diretta del SIE WIC BACH 
verde annuale, avverto coloro 
che desiderassero di farne acquisto, che 
il deposito, è presso. il sig. Viezzi 
in Udine Botgo S. Borfolomio, trattoria 
‘dell'Angelo. 
GIO. BATTA MANGILLI 
‘2 di Bergamo. 





AN. DANARO SONANTEI 
AL 2 APRILE 4870 


ha'luogo la grandef: 


ESTRAZIONE 









DI LIRE IN ARGENTO? 
ripartiti in:premii di-Lire 500,000: 












6 da 20,000; 5) 












500, 300, 200 écc., ecc. 
VENGONO ESTRATTI 
soltanto premii 
Contro invio di Lire 40 (in cart: 
Lannetata- 0 coupons) per_ una intier: 
«CARTELLA ORIGINALE DELLO 
STATO e L. 3 per una mezza cartell 
rriginale valevoli per la suddetta estra- 
‘ivne, io le spedisco prontamente + 
on segretezza ai miei commiltenti i 

qualunque lontano paese. 

Le vincite, come ‘pure il listino uf 
|iciale delle vincite vengono spediti su- 
to dopo ) estrazione. 

Rivolgersi tosto con fiducia alla Banca 
li lotterie fovorita dalla fortana di’ 


SIEGMUND HECKSCHER 


n Amburgo 
(Germania). 























(7 © SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 


© La'prima Società Haliana per Importazione Seme bachi dalla: Grande 
ukaria e dal Kokand, (Provincie del Torchestan) 


ERI e Comp. di Brescia 


AVVISA 


aver lutto! predisposto ‘per una seconda spedizione nel Turchestan, della quale 
i, 1 Consocio signor Diogene Barbieri. 
‘i -Il grogramuia di sottoscrizione si pubblicherà ai primi del maggio venturo, alla 
qual” epoca ‘saranno compiote in Lombardia le prove precoci del seme importato 
l'anno séorso e-sarà pure ‘conosciuto l’ esito degli allevamenti normali che apposti 
incaricati "della Società faranno nell? Italia Meridionale ed in Africa. 

dell’ esperienza e non arrischieranno 0 di 


offerti ai sottoscrittori 


A BARBIERI e. 
Tisografia Jacop et Colmegna, 













GIUDIZIARI — 


‘ sodesza di ca; 












































































. Avviso interessante. 
SEME BACHI DI SION CANTONE VALESE 


garantita originale, che dà Bozzoli di distinta qualità, a fe. 19 1’ oncla, i 


ed anche a condizioni di réudita. ; 
Per l’ acquisto rivolgersi al siggor Z.AIl PAOLO GIACOMO si 


în Tarcento. 








I DEL TUREb È 
seno BA cn IURKESTANE 
LA DITTA ALB.° MORET PEDRONE IN MILANO 


Via S. Tomaso N. 6 


ha ricevuto direttamente una piccola partita SEME BACHI, a hozzolo giallo è bianco E 
stata confezionata a Mokand nel Turkestan. indipendente, gi 
raotita originaria, con regolare certificato di provenienza. î 
Incaricato in UDINE 8.il sig, Franéesco Giussani. 
» in PALMA il sig. Nicolò Pial. 


« Diamo avviso importantissimo, contro le falsifita- 
zioni velenose che sì fanno delln. nostra Revalenta 
Arabica, în parecchie clità, e specialmente a Alilano, fi 
Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo fl:pu. {È 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa | 
in: Torino, ovvero al nostri depositi segnati fin calce'al 
presente annunzio. » 


Non più Medicine! 
Saluteedenergiarestituite senza medicinaesenza sposo D 
mediante la deliziosa farina igienica 


SLA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
uguralgie, stitichesza abituata È 


Guarisca radicalmente Te cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neu l 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, dinrrea, gonliezia,' capogiro, sufolamento d' drecdhi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee 6 vomiti dopo pasto ad ia tempo di gravidanza, dolori, erudeszi 
‘spasimi ed infiaminazione di-stomsco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem 
brane mucosè e, bile, insonnia, tosse. ‘oppressione, nsma, catarro, bronchite, tisi (ennsunsione, sti 
erozioni, malincopia, deperimento, dia) senmatismo, gotta, febbre, isteria, visivo e ‘povertà da ib 
sangne; idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ‘ad: shergia, Besa BE 
6 puse il posrotiorante pei fancialii deboli & per le. persone di ogni età, formando «buoni. pauscoli 6 fsi io 


è 





Economizza 0 volte il suo prezzo in altri rimedi i, e costa meno di un cibo ordinario th 
Estratto di 70,000 guarigioni ° 


Cora ‘05,181 = Pranetto (circondario di Mondovi), Îl 24 ottobre ‘i359, |} 

.. *.+ +» Lo posso assicorare che da due anoi usando questa meravigliosa Asvalenta, bon' séàt |b 
pià alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 

Le mia gambe diveotarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, ‘il mio”stomaco: d'iro* È 
busto come a 30 aogi. Io mi sento insomma ringiovanito, @ predico, ‘confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente @ fresca la memoria, 

'D. PIBTRO CASTRLI.t, beccalsuresto in teologia ed arciprete di Prunetto. nd 

) 'Milavo, 5 ajrite, 

, L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò ia modo efficacissinio alla saluté 
di maia moglie, Ridotta, per lents ed iosistente infiammaziona dello stonisco, a non' poter:mia- fi 
supportare alcun' cibo, ‘trovò nella Revslenta ‘quel 'solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramnate inquietante, ad È 
un normale benessere di Ssufficienta 6 contilitata prosperità. MARIBTTI CARLO. RI 

Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 aprito 1868, IR 

Da ven? apni ‘mia ‘toglie è stata assalita da no fortissimo attacco nervoso e belioso; da otta i 
anni poi da un forte palpito al cuora, 6 da straordinaria goufiezza, tauto che non poteva fare un 
passo nè salire on solo gradino; più, era tormentata da' diaturne insonni e da continuata, man- | 
canza di ra-:piro, che la rendevano incapaca al più leggiero lavoro dunnesco ; |’ arte si-dica nm 
ha mai porato giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica în sette: giorni sparì la 
sua g0:fl-zza. dorme tutte le notti întiere, fa le sua lunghe passeggiate, 0 posso assicurarvi che | 
in 65 giorni che fa uso della vostra delizioss farini trovasi perfera gento  uuarita. Aggradità H 


signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 
ATANASIO!LA BARBERA. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N; 84, 
e 3 vla Oporto, Torino. 





La scatola del peso di 414-chîl, fr. 2,50; 4/2 chil, fr. 4,50;4 chiîl, fr;8; 2 chîl. 6:42 fr. 7, id 
at chil. fr, 86; 48 chil. fr. 65. Qualità doppia: 4 Lib. fr. 10,50;2 lib. fr. 48; Blib, fr, 88; Il i 
62 — Contro vaglia postale, Ri 


LA-:REVALENTA (AL CIOCCOLATTE 


1N POLVERE ED IN@i TAVOLETTE 













Da l’appetlito, la digestione con bunn sonno, forza dai nervi, dei polmoni, del sistema mu- Si 
sroloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomaco, il petto, i-nervi è 


e le carpi. 
Pregiatissimo signore, Poggio (Urobris), 19 maggio {8t6d. 

D.y0 20 anni di ostinato zufolam. nto di orecchie, @ di cronico reumatiamo ds farmi stare. 

in letto tatto l'inverno, GinaImente mi liberei da questi murtori mercà dells vostra mersriglios 


Revalenta al Gioccolatte. Dato » queste min guarigione quella pubblicità chs vi piacg, ‘nade reo 
dere nota la us gratitudine, tanto a voi cha al vostro delizioso Cioscolatte, dotsto di virtù va- 


ramente sublimi per vistsbilir» la ealpte. 
Con Inîta atima mi segua il vostro davotissimo FRANCESCO BRACONI, siodaro,) 


In polvero per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. &; per 238 
tozze fr. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50, 


DU BARRY e C4, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Wdine presso la Farmacia Reale di A, Filippuzal, e 
gresso Giacomo Commevsati farmacia a S. Lucia, f 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancarî, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 















































